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ma di lurtb con pompa di numerofa fervitù e di cav a lli. Ingrato 
ancora verfo /nnoctnjo V l t .  fuo predecefibre, che 1’ avea tanto 
efaltato , cacciò  di Corte la di lui famiglia e il Nipote. Privo 
delia M arca d’ Ancona Lodovico de’ Meglio rati altro di lui Nipo
te , il quale con raccomandarli alla protezione del R e Ladislao  , 
occupò Afcoli e Ferm o. Tolfe ancora la Camerlengheria ad un 
altro Nipote d’ effo Innocenzo, e la conferì ad Antonio fuo N ipo
te . Bene è ,  che il Lettore fappia tutte quelle particolarità, ac
ciocché vedendo poi deporto querto Papa da i Cardinali zelanti, 
com prenda, che fu abballato uno, il quale in apparenza era uo
mo Santo , ma fenza che i fatti corrifpondeiléro a sì vantaggio- 
fo concetto.

N o n  piacque ad erto R e Ladislao la convenzion fatta da G re
gorio X II. di partare a Savona , per trattare coll’ Antipapa , per
chè tem eva , che i Franzeiì carpirtero in quel congreilo qualche 
capitolo in favore della C afa d' A ngiò pregiudiziale a’ fuoi dirit
ti. O ra per fargli p au ra , ed imbrogliar le carte, fece che nel dì

(a) Antonini' di G iugno (a) i Colonnefi ed altri Nobili Romani entraiiero 
"t '̂x x i v  Per un Pezzo muro rotto nella Città di Rom a . Diedero all’ 
ter. italici armi ì Rom ani i il Papa lì ritirò in Cartello Sant’ A ngelo. Nel

dì feguente Paolo O rfino , che era al foldo del medeiìmo Papa , 
andò ad attaccar battaglia co i nemici, li mife in rotta, e fece 
p rig ion i, G iovanni, Niccolò , e Corradino Colonnefi, Antonio S a 
vello , Jacopo O rfino , ed altri Baroni R o m an i, ad alcuni de’ qua
li tagliata Ri la t e fta , ad altri rertituita per danari la libertà. 
Credettero a lcu n i, che quello badalucco forte feguito di concerto

(b) Léonard, fra il Papa e Ladislao; ma Leonardo Aretino ( ¿ ) ,  che lì trovava 
Tom^x/x m ^ om a’ attribuifce la trama a i foli parenti del P a p a , lenza 
r™. Italie', che egli ne avertè contezza . Vennero poi gli Ambafciatori del

R e  di Francia nel M ele di Luglio a follecitar Gregorio pel divi- 
fato congrefi’o ,  giacché Antonio Corrario fuo Nipote avea larga
mente fpacciata a Parigi la prontezza di fuo Zio alla ceflìone -, 
ma Gregorio cominciò a mettere in campo delle difficultà, e a 
produr diffidenze di S avo n a , proponendo altri L u o gh i. E  per
ciocché Paolo Orlino l’ inquietava non poco pel foldo non pagato 
della fua condotta, afeendente a feflanta mila Fiorini d’ oro, nel 
dì 9. d’ Agorto co’ fiioi Cardinali fe n’ andò a Viterbo, e di là nel 
Settembre pafsò a Siena, ove fermò la fua relìdenza. C olà furo
no a trovarlo di nuovo gli Ambafciatori dell’ Antipapa e del R e 
di F ran c ia , a’ quali rifpofe ad aperta ciera di non voler Savona*
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